






Rif. 244/2013

N. verbale: 4 N. delibera: 45  dd. 26 settembre 2013

Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE adottata nella seduta STRAORDINARIA del 26
settembre 2013 alle ore 18.00 con la presenza dei signori Consiglieri:

1) Andrea Alessio P 10) Luciano Dreos P
2) Angelo Bean P 11) Claudio Fratta P
3) Enrico Bullian P 12) Franco Malaroda P
4) Viviana Businelli P 13) Deborah Marizza P
5) Rossella Buttaro P 14) Renzo Mattei P
6) Silvia Caruso A 15) Stefano Minin A
7) Mariacristina Ceo P 16) Camilla Visintin P
8) Sergio Cosolo P 17) Alessandro Zorzet P
9) Italo Deffendi P

Totale presenti: 15  Totale assenti: 2

Presiede
Assiste Il Segretario Comunale Ivana Bianchi

Ufficio proponente: Urbanistica

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PARERE SULLE INTEGRAZIONI AL
PROGETTO PRELIMINARE DELLA "NUOVA LINEA AV/AC
VENEZIA-TRIESTE



RELAZIONE

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

PREMESSO che la Legge 01.08.02002, n. 166 “Disposizioni in materia di infrastrutture e
trasporti” prevede che gli interventi elencati nel programma nazionale delle infrastrutture
pubbliche private e degli insediamenti produttivi strategici di preminente interesse nazionale da
realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del paese siano compresi in un intesa generale
QUADRO tra governo e singola Regione, al fine di garantire il congiunto coordinamento della
realizzazione delle opere;

VISTO il nuovo progetto della nuova Linea AV/AC Venezia-Trieste tratta Ronchi-Trieste
redatto da Italferr S.p.a. – Gruppo Ferrovie dello Stato e  inviato al Comune di San Canzian
d’Isonzo in data 16/12/2010;

TENUTO CONTO che lo stesso rientra nell’elenco delle opere e degli interventi strategici di
cui alla Delibera CIPE del 6 aprile 2006, n. 130, che sostituisce, a tutti gli effetti, l’allegato 1
della Delibera CIPE 21 dicembre 2001, n. 121 ed è inserita nel Contratto di Programma RFI
2007-2013 aggiornamento 2009;

CONSIDERATO che il progetto in questione è stato presentato al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti affinché sia sottoposto all’approvazione da parte del CIPE, ai sensi
e per gli effetti del art. 165 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

VISTO l’art. 170 del D.Lgs. 163/2006 che prevede che il progetto preliminare sia rimesso, a
cura del soggetto aggiudicatore, agli enti gestori delle interferenze già note o prevedibili. 

TENUTO CONTO che gli enti gestori hanno l'obbligo di verificare e segnalare al soggetto
aggiudicatore la sussistenza di interferenze non rilevate con il sedime della infrastruttura o
insediamento produttivo, di collaborare con il soggetto aggiudicatore per lo sviluppo del
progetto delle opere pertinenti le interferenze rilevate e di dare corso, a spese del soggetto
aggiudicatore, alle attività progettuali di propria competenza;

PRESO ATTO della comunicazione di Italferr S.p.a – Gruppo Ferrovie dello Stato d.d.
16/12/20010 ( ns. prot. n. 24277 dd. 21/12/2010);

VISTA la deliberazione giuntale n. 16 del 16/02/2011 di approvazione delle verifiche di cui al
comma 2 dell’art. 170 del D.Lgs. 163/2006 e segnalazione delle interferenze;

PREMESSO che con istanza del 17 dicembre 2010, la società ITALFERR ha inviato, ai sensi
del D.Lgs. 163/2006, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al
Ministero per i beni e le attività culturali, alla scrivente Regione e alle Soprintendenze la
documentazione riguardante il Progetto preliminare, lo Studio di Impatto Ambientale e lo Studio
Archeologico dell’opera “Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta Ronchi-Trieste”;

PREMESSO che con istanza del 23 dicembre 2010, la società ITALFERR ha inviato, ai sensi
del D.Lgs. 163/2006, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al
Ministero per i beni e le attività culturali, alla scrivente Regione e alle Soprintendenze la
documentazione riguardante il Progetto preliminare, lo Studio di Impatto Ambientale e lo Studio
Archeologico dell’opera “Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta Portoguaro-Ronchi”;

VISTO che, nell’ambito di tali procedimenti la Regione interessata esprime il proprio parere
ai sensi degli articoli 25, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e
dell’art. 3, commi 1, 3 e 4, della L.R. 43/1990 ( Ordinamento della Regione Friuli Venezia
Giulia della valutazione di impatto ambientale);



CONSIDERATO che la Regione può acquisire il parere del Comune sul cui territorio è
prevista la realizzazione dell’opera e degli altri Comuni eventualmente interessati ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 43/1990;

VISTE le richieste della Direzione Centrale ambiente e lavori pubblici prot. n.
SVIA-4692-VIA/414 dd. 03.01.2011 ( ns. prot. 3293 dd. 11.02.2011) di parere sull’opera
“Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta Portoguaro-Ronchi” e prot. n. SVIA-4691-VIA/414
dd. 03.01.2011 ( ns. prot. 3085 dd. 09.02.2011) di parere sull’opera “Nuova linea AV/AC
Venezia-Trieste: tratta Ronchi-Trieste”;

VISTA la delibera consigliare n. 2 del 10 marzo 2011 di approvazione del parere di cui alle
richieste succitate;

VISTA la nota della Direzione Centrale ambiente e lavori pubblici prot. n. SVIA-VIA/414 dd.
27.06.2012 ( ns. prot. 11963 dd. 28.06.2012) di invio integrazioni e richiesta parere sull’opera
“Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste”;

CONSIDERATO che a tale nota si è riscontrato riconfermando le precedenti osservazioni in
data 27/07/2012 prot. n. 13842;

VISTA richiesta della Direzione Centrale ambiente e lavori pubblici prot. n. 25627
SVIA-VIA/414 dd. 31.07.2013 di osservazioni sulle integrazioni della Procedura di VIA
relativamente all’opera “Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste”;

VISTO il parere espresso dalle commissioni urbanistica ed ambiente in data 16.09.2013;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 16, comma 8 dello Statuto comunale compete al
Consiglio comunale il rilascio del parere sullo studio di impatto ambientale, previsto
dall’articolo 13 della L.r. n. 43/1990;

FATTO PRESENTE che non necessita acquisire il parere di regolarità contabile e finanziaria;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa, resi ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del TUEL così come modificati
dal DL 174/2012 convertito in L. 213/2012;

PROPONE

1) DI approvare il parere relativo alle integrazioni al Progetto preliminare della “Nuova Linea
AV/AC Venezia-Trieste” e riconoscerlo quale parte integrante e contestuale della presente
deliberazione;

2) DI incaricare i soggetti competenti ad ogni adempimento in ordine al presente atto.

CHIEDE AL CONSIGLIO COMUNALE

 SENTITA la proposta del Responsabile del Servizio competente;

DI  D E L I B E R ARE
1) DI APPROVARE il parere relativo alle integrazioni al progetto preliminare della “Nuova Linea

AV/AC Venezia-Trieste” e riconoscerlo quale parte integrante e contestuale della presente
deliberazione;

2) DI INCARICARE i soggetti competenti ad ogni adempimento in ordine al presente atto.



ALLEGATI: PARERE SU INTEGRAZIONI AL PROGETTO PRELIMINARE “NUOVA LINEA
AV/AC VENEZIA-TRIESTE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta del Responsabile dell'Area Tecnica;

RICHIAMATO il verbale di data odierna ed udito il dibattito, così come registrato su supporto
informatico depositato agli atti dell'ufficio e facente parte integrante e sostanziale del presente atto;

Sulla base del seguente esito, con voti espressi in forma palese:

PRESENTI: 16 (15 Consiglieri più il Sindaco)
ASTENUTI: 4 (Bullian, Businelli, Bean, Zorzet)
VOTANTI: 12 (11 Consigileri più il Sindaco)
FAVOREVOLI: 12 (11 Consiglieri più il Sindaco)
CONTRARI: ==

DELIBERA

1) DI APPROVARE il parere relativo alle integrazioni al progetto preliminare della “Nuova Linea
AV/AC Venezia-Trieste” e riconoscerlo quale parte integrante e contestuale della presente
deliberazione, con le integrazioni richieste dall'Assessore Dreos;

2) DI INCARICARE i soggetti competenti ad ogni adempimento in ordine al presente atto;

3) DI DARE MANDATO agli Uffici di inviare le presenti osservazioni, oltre che alla Regione
Friuli Venezia Giulia, al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare -
Direzione Generale per le valutazioni ambientali, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Direzione Generale perla qualità e la tutela del paesaggio, l'architettura e l'arte contemporanea.
Inoltre inviare le osservazioni anche all'Assessore regionale Sara Vito ed al Consigliere
regionale Diego Moretti ai quali chiediamo di interrogare il Presidente Debora Serracchiani se
intenda proporre le nostre osservazioni al prossimo incontro con Italferr ed il Commissario ing.
Mainardi al fine di discutere sulla sostenibilità trasportistica in relazione ai traffici futuri, del
raccordo Bivio d'Aurisina - Trieste.

Allegati:

 Ossevazioni_integrazVia210813 _2_.pdf
 DeliberaConsigliare_N2_10032011.pdf
 Allegato_DeliberaConsiliare_N2_ parereVia_ tav.pdf

***********

Con separata votazione, sulla base del seguente esito: presenti: 16 (15 Consiglieri più il
Sindaco), astenuti: 4 (Bullian, Businelli, Bean, Zorzet), votanti: 12 (11 Consiglieri più il
Sindaco), favorevoli: 12 (11 Consiglieri più il Sindaco), contrari: ==, la presente
deliberazione viene altresì dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 1,



comma 19, della L.R. 21/2003.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco-Presidente Il Segretario Comunale
Ivana Bianchi
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COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO  

Verbale di deliberazione del Consiglio comunale 

SEDUTA del 10/03/2011 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PARERE DI CUI ALL'ART. 3, COMMA 4, 
DELLA L.R. 43/1990 SULLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
RELATIVO AL PROGETTO PRELIMINARE "NUOVA LINEA 
AV/AC VENEZIA - TRIESTE: TRATTA PORTOGRUARO - 
RONCHI E RONCHI - TRIESTE" 

 

L’anno duemilaundici il giorno dieci del mese di marzo convocato per le 

ore 19.00, con avviso e ordine del giorno spediti nei modi e termini di legge, si è 

riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria  

A trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica 

Sono intervenuti: 

Nome dell’Assessore Carica Presente 
 
Caruso Silvia 
Benes Cristina 
Blason Adriano 
Bullian Enrico 
Cosolo Elisa 
Deffendi Italo 
Dreos Luciano 
Fazio Massimiliano 
Fratta Claudio 
Godas Ondina 
Gratton Diego 
Iona Antonio 
Malaroda Franco 
Mattei Renzo 
Tonini Mauro 
Valenti Maurizio 
Vinci Gabriele 

 
Sindaco 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
 

 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 

Si 
Si 
Si 
 
 

Si 
 

Si 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

No 
 
 
 

No 
No 

 
No 

 
No 

12 5 
  

  
 

Assume la presidenza il Sig. Silvia Caruso nella sua qualità di Sindaco. 

Assiste il Segretario generale del comune Sig. Maria Grazia De Rosa 

La seduta è legale ed il Presidente apre la discussione sull’oggetto sopra indicato. 

 

  
 
 

 
Il sottoscritto responsabile del 

servizio interessato, per quanto 

concerne la Regolarità Tecnica 

ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 

N° 267 18.8.2000 esprime 

parere FAVOREVOLE 

 

f.toFranz Federico 

.........................................  

 

 

 

Delibera immediatamente 

eseguibile 

Art. 1, comma 19, L.R. 

n.21/2003 



IL RESPONSABILE DELLA P.O. DELL’AREA TECNICA 

PREMESSO che la Legge 01.08.02002, n. 166 “Disposizioni in materia di infrastrutture e 
trasporti” prevede che gli interventi elencati nel programma nazionale delle infrastrutture 
pubbliche private e degli insediamenti produttivi strategici di preminente interesse nazionale da 
realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del paese siano compresi in un intesa generale 
QUADRO tra governo e singola Regione, al fine di garantire il congiunto coordinamento della 
realizzazione delle opere; 

VISTO il nuovo progetto della nuova Linea AV/AC Venezia-Trieste tratta Ronchi-Trieste 
redatto da Italferr S.p.a. – Gruppo Ferrovie dello Stato e inviato al Comune di San Canzian 
d’Isonzo in data 16/12/2010; 

TENUTO CONTO che lo stesso rientra nell’elenco delle opere e degli interventi strategici di 
cui alla Delibera CIPE del 6 aprile 2006, n. 130, che sostituisce, a tutti gli effetti, l’allegato 1 
della Delibera CIPE 21 dicembre 2001, n. 121 ed è inserita nel Contratto di Programma RFI 
2007-2013 aggiornamento 2009; 

CONSIDERATO che il progetto in questione è stato presentato al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti affinché sia sottoposto all’approvazione da parte del CIPE, ai sensi 
e per gli effetti del art. 165 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

VISTO l’art. 170 del D.Lgs. 163/2006 che prevede che il progetto preliminare sia rimesso, a 
cura del soggetto aggiudicatore, agli enti gestori delle interferenze già note o prevedibili.  

TENUTO CONTO che gli enti gestori hanno l'obbligo di verificare e segnalare al soggetto 
aggiudicatore la sussistenza di interferenze non rilevate con il sedime della infrastruttura o 
insediamento produttivo, di collaborare con il soggetto aggiudicatore per lo sviluppo del progetto 
delle opere pertinenti le interferenze rilevate e di dare corso, a spese del soggetto aggiudicatore, 
alle attività progettuali di propria competenza; 

PRESO ATTO della comunicazione di Italferr S.p.a – Gruppo Ferrovie dello Stato d.d. 
16/12/20010 ( ns. prot. n. 24277 dd. 21/12/2010); 

VISTA la deliberazione giuntale n. 16 del 16/02/2011 di approvazione delle verifiche di cui al 
comma 2 dell’art. 170 del D.Lgs. 163/2006 e segnalazione delle interferenze; 

PREMESSO che con istanza del 17 dicembre 2010, la società ITALFERR ha inviato, ai sensi 
del D.Lgs. 163/2006, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al 
Ministero per i beni e le attività culturali, alla scrivente Regione e alle Soprintendenze la 
documentazione riguardante il Progetto preliminare, lo Studio di Impatto Ambientale e lo Studio 
Archeologico dell’opera “Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta Ronchi-Trieste”; 

PREMESSO che con istanza del 23 dicembre 2010, la società ITALFERR ha inviato, ai sensi 
del D.Lgs. 163/2006, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al 
Ministero per i beni e le attività culturali, alla scrivente Regione e alle Soprintendenze la 
documentazione riguardante il Progetto preliminare, lo Studio di Impatto Ambientale e lo Studio 
Archeologico dell’opera “Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta Portoguaro-Ronchi”; 

VISTO che, nell’ambito di tali procedimenti la Regione interessata esprime il proprio parere 
ai sensi degli articoli 25, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e 
dell’art. 3, commi 1, 3 e 4, della L.R. 43/1990 ( Ordinamento della Regione Friuli Venezia 
Giulia della valutazione di impatto ambientale); 

CONSIDERATO che la Regione può acquisire il parere del Comune sul cui territorio è 
prevista la realizzazione dell’opera e degli altri Comuni eventualmente interessati ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 43/1990; 

VISTA la richiesta della Direzione Centrale ambiente e lavori pubblici prot. n. SVIA-4692-
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VIA/414 dd. 03.01.2011 ( ns. prot. 3293 dd. 11.02.2011) di parere sull’opera “Nuova linea 
AV/AC Venezia-Trieste: tratta Portoguaro-Ronchi”; 

VISTA la richiesta della Direzione Centrale ambiente e lavori pubblici prot. n. SVIA-4691-
VIA/414 dd. 03.01.2011 ( ns. prot. 3085 dd. 09.02.2011) di parere sull’opera “Nuova linea 
AV/AC Venezia-Trieste: tratta Ronchi-Trieste”; 

VISTO il parere espresso dalle commissioni urbanistica ed ambiente in data 07.03.2011; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 16, comma 8 dello Statuto comunale compete al 
Consiglio comunale il rilascio del parere sullo studio di impatto ambientale, previsto dall’articolo 
13 della L.r. n. 43/1990; 

FATTO PRESENTE che non necessita acquisire il parere di regolarità contabile e finanziaria; 

VISTO il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i.; 

PROPONE 

1) DI APPROVARE il parere relativo allo studio di impatto ambientale della “Nuova Linea 
AV/AC Venezia-Trieste Progetto Preliminare della tratta Portoguaro-Ronchi e Ronchi-Trieste” 
e riconoscerlo quale parte integrante e contestuale della presente deliberazione; 

2) DI INCARICARE i soggetti competenti ad ogni adempimento in ordine al presente atto. 

***************** 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
SENTITA la proposta del Responsabile del Servizio competente; 

RICHIAMATO il verbale di data odierna, cui si rimanda quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

DATO ATTO che durante la seduta sono entrati in aula i Consiglieri Tonini e Iona, mentre si 
è allontanato dall’aula il Consigliere Valenti. 

Sulla base del seguente esito: 

PRESENTI: 13 (12 Consiglieri più il Sindaco) 
ASTENUTI: 2 (Gratton, Bullian) 
VOTANTI: 11 (10 Consiglieri più il Sindaco) 
FAVOREVOLI: 11 (10 Consiglieri più il Sindaco) 
CONTRARI: == 

 

DELIBERA 

1) DI APPROVARE il parere relativo allo studio di impatto ambientale della “Nuova Linea 
AV/AC Venezia-Trieste Progetto Preliminare della tratta Portoguaro-Ronchi e Ronchi-Trieste” 
e riconoscerlo quale parte integrante e contestuale della presente deliberazione; 

2) DI INCARICARE i soggetti competenti ad ogni adempimento in ordine al presente atto. 

ALLEGATI: 

Parere relativo allo studio di impatto ambientale della “Nuova Linea AV/AC Venezia-Trieste 
Progetto Preliminare della tratta Portoguaro-Ronchi e Ronchi-Trieste”. 

********** 

 



2011 / 2 / Pag. n° 4 

Con separata votazione, sulla base del seguente esito: presenti: 13 (12 Consiglieri più il Sindaco), 

astenuti: 2 (Gratton, Bullian), votanti: 11 (10 Consiglieri più il Sindaco), favorevoli: 11 (10 

Consiglieri più il Sindaco), contrari: ==, voti espressi in forma palese, la presente deliberazione 

viene altresì dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 1, comma 19, della L.R. 

21/2003. 

 

 



 

 
 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE DEL COMUNE 

 f.to Silvia Caruso f.to Maria Grazia De Rosa 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESEGUITA PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata, mediante 

affissione, all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal 15/03/2011 al 30/03/2011 

ai sensi e per gli effetti dell’art.1, comma 19, della Legge Regionale 11.12.2003, n.21. 

 

 L’IMPIEGATO ADDETTO 

 f.to Paola Margarit 
 
San Canzian d’Isonzo 15/03/2011 

 
 

 

Copia conforme all'originale agli atti che si compone di n° ______ fogli. 

 Il Funzionario Incaricato 

addì __________________ ___________________ 

 
 





































PARERE SU INTEGRAZIONI AL PROGETTO PRELIMINARE “NUOVA LINEA AV/AC 

VENEZIA-TRIESTE” 

Premesso che l’Amministrazione Comunale ritiene prioritario e doveroso inserire tra i 

parametri per la valutazione d’impatto ambientale, gli effetti che l’opera proposta determina sulla 

popolazione, cercando per quanto possibile di limitarne i disagi. 

Si è posta l’attenzione a quelle parti di opere in progetto la cui realizzazione sembra non 

supportata da giustificazioni, sia tecniche che diportistiche di incremento dei traffici commerciali e 

passeggeri. 

Di converso, si sono proposte integrazioni al progetto stesso che sono ritenute necessarie allo 

sviluppo del nostro territorio, nello specifico al porto di Monfalcone. 

Analizzando i quesiti posti dal documento “Integrazioni Procedura di Valutazione d’Impatto 

Ambientale - Tratto Ronchi dei Legionari – Trieste” in esame, osserviamo che: 

• Il quesito 1 – Con riferimento al progetto ed alle Ipotesi di Tracciato presentate si 

richiede di: 

a) Ripresentare il documento di analisi del traffico e della domanda di trasporto nei vari 

scenari alternativi ipotizzati e sui differenti orizzonti temporali (attuale, apertura al 

traffico nelle varie fasizzazioni, completamento) alla luce delle richieste già avanzate per 

le precedenti tratte costituenti l’intero assetto della rete ferroviaria interessata dal progeto 

della Nuova Linea AV/AC Venezia – Trieste; 

b) Presentare l’analisi costi benefici per la tratta “Ronchi dei Legionari – Trieste”. 

Riteniamo condivisibili ed accettabili le ipotesi delle configurazioni infrastrutturali di 

cui alla Tavola 1 dell'Allegato L344 01 R 16 SD SA010X 002 A, condivisione, per altro, già 

espressa nella delibera Consigliare n° 2 del 10 marzo 2011 - “Parere Relativo Allo Studio Di 

Impatto Ambientale” allegata. 

Considerato che la linea ferroviaria viene ora progettata come una linea ad alta capacità, 

l'analisi puntuale sulle priorità dell'opera, dettate dallo studio diportistico delle merci in 

relazione alle fasi funzionali di realizzazione, sarà sviluppata in altra parte del presente 

documento. 

• Al Quesito 5 – Opere d’arte previste nel tracciato – Viadotti: 

a) Esaminare, per i viadotti principali, soluzioni alternative per le tipologie e luce degli 

impalcati, al fine di conferire all’opera maggiore omogeneità, pregio architettonico ed 

estetico; 

b) Valutare, per i ponti dei principali attraversamenti fluviali, la possibilità di adottare 

soluzioni alternative, ad esempio di tipo ad arco e con luci più elevate delle campate, al 

fine di ridurre l’interferenza idraulica e migliorare l’inserimento ambientale dell’opera. 

Le risposte date sia al punto a) che al punto b), non prendono in considerazione la 

nostra osservazione nella delibera Consigliare n° 2 del 10 marzo 2011 - “Parere Relativo 

Allo Studio Di Impatto Ambientale”- Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste allegata.  

Nello specifico, al punto 6/a della tabella “Interferenze”, che rileva la necessità assoluta 

della costruzione di un nuovo, cavalca-ferrovia della S.S. n° 14 – alla prog. Km 3 + 493 

della linea AV/AC,  in sostituzione dell'esistente. 

In progetto prevede la modifica del cavalca-ferrovia in sito, ciò significherebbe chiudere la 

SS n° 14 e trasferire tutto il suo traffico, nonché quello indotto dai cantieri della linea 

AV/AC, attraverso l’abitato di Begliano.  



Tale soluzione comporterebbe la paralisi cittadina ed un insostenibile impatto ambientale in 

termini di pericolo oggettivo per i residenti, inquinamento da rumore ed inquinamento 

dell’aria. 

• Al Quesito 6 – Studio della cantierizzazione con i dati relativi ai volumi di traffico dei 

mezzi per la realizzazione dell'opera sia sulla viabilità dedicata che su quella interferita: 

Completare lo studio della cantierizzazione con i dati relativi ai volumi di traffico dei mezzi 

per la realizzazione dell’opera sia sulla viabilità dedicata che su quella interferita. 

La risposta al quesito non prende minimamente in considerazione i nostri rilievi 

contenuti nella delibera Consigliare n° 2 del 10 marzo 2011 - “Parere Relativo Allo Studio 

Di Impatto Ambientale”- Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste allegata, in particolare a 

quanto contenuto nella tabella B  – Interferenze Viabilità Cantierizzazione.  

Nella tabella sono indicate puntualmente le modifiche da apportare alla viabilità esistente 

per adeguarla alle nuove necessità di accesso al cantiere di Stoccaggio AS01 – F2, a quello 

d'Armamento – CA01 – F2 ed all'area Tecnica AT02 – Fe (In breve - Nuovi raccordi con la 

SS n° 14, riapertura passaggio a livello ex stazione di Pieris, viabilità alternativa a 

Begliano). 

• Quesito 7 – Approfondire l'analisi della fase di cantiere verificando l'eventuale necessità 

di adeguamento della viabilità locale per effetto del traffico previsto da e per il cantiere 

eventualmente prevedendo l'edificazione di opere provvisorie o interventi catalogabili tra 

le opere di compensazione. 
Nel progetto di cantierizzazione sono citati i seguenti possibili adeguamenti: 

• Il sottovia di Viale San Marco nel Comune di Monfalcone. 

• Il sottovia della Strada Provinciale n° 4 di Malchina in località Sistiana/Visoliano. 

• L’innesto di Via Marziale da Via Commerciale a Triestein località Scorcola. 

Le risposte date al quesito non prendono in esame le osservazioni, le richieste e le 

proposte avanzate nella delibera Consigliare n° 2 del 10 marzo 2011 - “Parere Relativo Allo 

Studio Di Impatto Ambientale”- Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste allegata, inviato alla 

Regione Friuli Venezia Giulia in data 11 marzo 2011, documento più volte richiamato. 

Nello specifico, non è analizzata la richiesta di un nuovo cavalca-ferrovia sulla SS n° 14 di 

cui al quesito 5, confermando come da progetto la modifica del cavalca-ferrovia esistente in 

sito. Mancano tutte le analisi ed approfondimenti che tale scelta progettuale creerebbe sulla 

viabilità interna dell'abitato di Begliano, in termini intensificazione del traffico locale, di 

vibrazioni indotte ai fabbricati, di rumore e di inquinamento atmosferico, per tutta la durata 

dei lavori. 

Come rilevato al quesito 6, non vengono minimamente analizzate le opere provvisorie e 

definitive atte a ridurre le problematiche e gli effetti indotti sul traffico locale, derivanti dalla 

localizzazione del cantiere di Stoccaggio AS01 – F2, dal cantiere d'Armamento – CA01 – F2 

ed l'Area Tecnica AT02 – Fe, così come non vengono analizzate le ricadute sul territorio 

delle opere di compensazione ambientale richieste. (In breve - Demolizione abitazioni in Via 

Rebez a Pieris per effetto dell’ampliamento della fascia di sicurezza, formazione della fascia 

boscata di mascheramento delle barriere antirumore, terrapieni di mascheramento in 

campagna). 

Intendiamo ribadire, quale condizione irrinunciabile per l'accettazione della localizzazione 

della linea ferroviaria AV/AC Venezia – Trieste, l'adeguamento puntuale del progetto secondo 

quanto indicato nella delibera Consigliare n° 2 del 10 marzo 2011, in particolare ai punti b) – c) – d) 



del “Parere relativo allo Studio di Impatto Ambientale” e dell'allegato 2 al Verbale di deliberazione 

della Giunta comunale n° 16 del 10/02/2011, richiamati di seguito: 

Punto b) Opere di mitigazione ambientale (In breve - In area urbana: formazione di una 

fascia boscata di mascheramento barriere fonoassorbenti, in aree extraurbane: costruzione di 

terrapieno di mitigazione visiva, demolizione cavalcavia al prog. Km 45 + 745,35 della tratta 

Portogruaro-Ronchi). Manca lo studio del rumore derivante dalla saturazione del traffico 

ferroviario sulla linea storica, nel periodo periodo tra la fase 1 (modifica di Bivio San Polo 

anno 2018) e la fase 2 (costruzione linea AV/AC tratto Cervignano – Ronchi Aeroporto anno 

2027). Chiediamo che in tale periodo siano eseguiti i rilievi del rumore indotto e se del caso 

siano costruite le barriere fonoassorbenti nei tratti abitati, in particolare nel tratto dalla prog. 

km 1+500 alla prog. Km 3+500, negli abitati di Pieris e Begliano. 

Punto c) Studio delle vibrazioni indotte ai fabbricati (studio delle vibrazioni indotte ai 

fabbricati su piste e strade di accesso ai cantieri). 

Punto d) Analisi della localizzazione dell'opera (analisi dell'impatto sule popolazioni, 

accettazione della delibera delibera Consigliare n° 2 del 10 marzo 2011 - “Comunicazione 

delle interferenze non segnalate”). 

Allegato 2 al Verbale di deliberazione della Giunta comunale n° 16 del 10/02/2011 : 

Verifica di cui al comma 2 dell'art. 170 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e Segnalazioni delle 
interferenze (In breve - Osservazioni generali: considerare interferenti le abitazioni entro la 

fascia di 30 m, dare la possibilità di scelta della demolizione della casa ai cittadini, mantenere 

in sede locale l'Autorità Espropriante, stabilire che sono a carico del costruttore gli oneri per 

l'adeguamento del P.R.G.C. adozione e modifica del progetto secondo quanto indicato dalle 

tabelle A, B,C). 

 

Analisi del traffico, domanda di trasporto e priorità degli interventi: 

La tavola 1 dell'Allegato L344 01 R 16 SD SA010X 002 A (Configurazioni Infrastrutturali), 

indica nell'anno 2035  il collegamento tra Bivio D'Aurisina e Trieste. 

La fase funzionale 6, con il quadruplicamento della linea Bivio D'Aurisina – Trieste,  prevede 

un incremento della capacità di trasporto ferroviario merci da e per il porto di Trieste, da 800.000 

TEU (fase funzionale 1) a 2.400.000 TEU, come indicato nella tabella “Analisi Trasportistica – 

Scenari di Sviluppo – Fasi funzionali – Origine – Destinazione Traffico Merci” allegata al progetto. 

Lo sviluppo futuro per il porto di Trieste, confermato dall'Autorità Portuale, prevede il 

raddoppio del Molo VII, terminale dedicato ai contenitori, per cui la capacità di movimentazione 

delle merci sarà raddoppiata dagli attuali 450.000 TEU fino ad 1 milione di TEU. 

I dati di cui sopra evidenziano in modo inconfutabile che il progetto in esame, che prevede il 

collegamento tra il Bivio D'Aurisina e Trieste, con la costruzione del raccordo ferroviario AV/AC 

in galleria sul Carso Triestino, non trova nessuna giustificazione né logica né tecnica, sia dal punto 

di vista del trasporto merci sia punto di vista del trasporto passeggeri. 

In futuro, con il raddoppio del molo VII, la massima capacità di movimentazione del porto di 

Trieste di 800.000/1.000.000 di TEU, anche ipotizzando che il trasporto su rotaia assorba la totalità 

dei contenitori, sarà garantita con i soli lavori di adeguamento dello scalo di Campo Marzio, dei 

tratti Bivio San Polo, (anno 2018) Bivi di Mestre, (anno 2020) raddoppio linea Cervignano – Udine 

(anno 2021), lavori previsti nella configurazione infrastrutturale al 2021, mentre il raccordo della 

linea storica nel tratto Trieste – Aurisina con la linea AV/AC è prevista nella configurazione 

infrastrutturale al 2027. (tratto Ronchi Aeroporto – Bivio D'Aurisina). 



Il Progetto Preliminare denominato “Soluzione M” trasmessoci in data 12 maggio 2003, 

prevedeva che la linea AV/AC transitasse per la stazione Centrale di Trieste, il porto di Trieste e si 

collegasse a Divaccia attraversando la Val Rosandra, in quel caso, essendo la direttrice principale 

del corridoio “V°” trovava giustificazione il quadruplicamento della tratta ferroviaria Bivio 

D'Aurisina – Trieste, con conseguente aumento di capacità di trasporto fino a 2.400.000 TEU. 

Tale collegamento non è giustificabile dall'analisi trasportistica del progetto del 2011 in 

esame. 

Il nuovo Progetto Preliminare in esame dell'anno 2011, prevede invece il collegamento diretto 

con Divaccia attraverso la stazione di Bivio D'Aurisina, relegando la stazione di Trieste Centrale e 

lo stesso porto di Trieste ad un ruolo di Stazione secondaria di punta o di fine corsa perché prevede 

che il tratto ferroviario Bivio D'Aurisina – Trieste della linea AV/AC si raccordi con l'anello 

ferroviario di “Cintura” e non con la stazione Trieste Centrale. 

In futuro la stazione di Trieste Centrale potrà/dovrà essere collegata alla stazione di Ronchi 

Aeroporto, ultima fermata in territorio italiano della rete ferroviaria AV/AC, mediante treni navetta 

dedicati. (metropolitana leggera). 

Rileviamo inoltre che il progetto in esame non prevede nessun collegamento tra il porto di 

Monfalcone e la rete ferroviaria AV/AC che, se da un punto di vista di impatto ambientale è ottimo, 

(non viene costruito nulla) non lo è altrettanto dal punto di vista dello sviluppo  commerciale ed 

occupazionale del porto stesso. 

Riteniamo che, in un'ottica futura d'incremento dei traffici marittimi verso l'alto Adriatico, sia 

logico aumentare la capacità di movimentazione merci del porto di Monfalcone, prevedendo quindi 

il raccordo del porto stesso con la rete ferroviaria AV/AC nella zona del casello autostradale del 

Lisert, riducendo, in tal modo, di circa 13 km il tratto in galleria sul Carso triestino. 

Premesso che riteniamo necessaria per lo sviluppo futuro del Paese la costruzione della linea 

AV/AC per nella direttrice Cervignano - Ronchi Aeroporto – Bivio D'Aurisina – Divaccia, al 

contrario non riteniamo necessaria, per le motivazioni su esposte, la realizzazione del  collegamento 

della linea AV/AC nel tratto Bivio D'Aurisina – Trieste. 

Ribadiamo che, in considerazione del mancato accoglimento delle nostre precedenti 

osservazioni, dell'analisi trasportistica e delle osservazioni contenute nel presente documento, 

qualora non venissero  accolte, il nostro giudizio sulle integrazioni al progetto preliminare e 

sulla relativa valutazione di impatto ambientale della ”Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste” 

sarà da ritenersi negativo. 

 

Allegati:  

1. Delibera Consigliare n° 2 del 10 marzo 2011; 

2. Allegato alla Delibera Consigliare n° 2 del 10 marzo 2011 - “Parere Relativo Allo Studio di 

Impatto Ambientale ”Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste”. 


